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L A  S T A G I O N E  2 0 1 1 
P E R  L I G N A N O  S I  P R E S E N T A 
S O T T O  B U O N I  A U S P I C I 
E  G L I  O P E R A T O R I 
S O N O  O T T I M I S T I

S o l e ,  m a r e ,  s p i a g g i a  e  m o l t e  i n i z i a t i v e 
a l l i e t e r a n n o  i l  s o g g i o r n o  d e g l i  o s p i t i .

l turismo lignanese pare non sentirne più di tanto 
della crisi economica che attanaglia il mondo 
intero già da qualche anno. La stagione scorsa 

si è chiusa con un leggero aumento degli arrivi ed una 
sensibile diminuzione delle presenze, ciò significa che le 
vacanze diventano sempre più brevi. Ricordiamo invece 
che nel 2009 il turismo regionale ha avuto un aumento 
del 2,5% delle presenze. Sempre nel 2009 però la sola 
Lignano ha registrato un più 6,6% negli arrivi, mentre 
l’aumento delle presenze è stato del 7,3%, buono pure è 
stato l’andamento concernente il materiale da spiaggia. 
Quest’anno gli operatori sono più ottimisti puntano ad 
aumentare, o quantomeno uguagliare, la percentuale 
d’aumento del 2009. In questi ultimi mesi sono molti gli 
operatori impegnati nel dare nuova linfa alle proprie 
attività. Infatti si assiste ad una riqualificazione di 
diverse strutture alberghiere, commerciali e anche un 
certo risveglio si registra pure per quanto riguarda gli 
appartamenti, tutto ciò per creare una maggior qualità 
nell’offerta turistica. Le previsioni sul ponte di Pasqua, 
che quest’anno cade a fine aprile, sono ottime, anche se 
gli operatori si limitano ad un cauto ottimismo. 

Commercianti, albergatori ed affittacamere hanno capito 
che per fronteggiare la crisi e la concorrenza sempre più 
agguerrita, bisogna essere competitivi in tutti i settori: 
strutture, servizi, ma soprattutto sui prezzi, che poi 
possono variare in base ai servizi che vengono offerti. 

Gli enti pubblici, Comune e società d’Area dal canto loro 
sono stati impegnati nei mesi invernali e lo sono tuttora, 
per rendere Lignano e la sua spiaggia sempre più 
accogliente, ma soprattutto efficiente nei vari servizi. 
La fusione dei consorzi della ricettività che porta il nome 
di “Lignano Vacanze” è stato molto attivo sul campo 
promozionale. “Siamo stati presenti a tutte le maggiori 
fiere turistiche - dice il suo presidente Pierfrancesco Bocus 
- Monaco, Vienna, Praga, Copenaghen, Budapest, Mosca e 
molte altre importanti città, non per ultimo alla 31° 
edizione della Bit (Borsa internazionale del turismo) di 
Milano. Ricordiamo che il consorzio “Lignano vacanze” 
raggruppa: 110 alberghi, 3.000 appartamenti, 2 campeggi 
e un villaggio turistico, si può pertanto affermare che, 
complesso GeTur escluso, il solo consorzio rappresenta 
circa l’80 - il 90% della ricettività lignanese. “Sono ottimista 
per natura - dice il presidente Bocus - ma da quanto ho 
potuto constatare nelle varie fiere e anche sulla base delle 
prenotazioni, la stagione 2011si presenta sotto buoni 
auspici. Sul fronte delle prenotazioni - prosegue Bocus - 
posso dire che la vecchia clientela lo ha già fatto, per il 
resto abbiamo diverse richieste. Purtroppo i periodi di 
permanenza non sono come una volta - conclude il 
presidente - in questi ultimi anni il turismo è cambiato 
ed è in continua evoluzione, oltre ai soggiorni più brevi, ci 
sono molti che prenotano all’ultimo momento, comunque 
ci sono tutte le premesse per essere ottimisti”. Altra novità 
della stagione 2011sarà una serie di lavori (ben 5 rotonde), 
per dare maggior sicurezza al traffico veicolare, sulla 
strada regionale 354 Crosere Lignano, la prima di queste 
rotonde in località Picchi dovrebbe essere ultimata per fine 
giugno. Le altre quattro sono previste: agli incroci 
semaforici di Paludo, Gorgo, Pertegada e Aprilia Marittima, 
ma di queste se ne parlerà a fine stagione. In programma 
pure la dotazione di alcuni monitor negli uffici spiaggia 
collegati con delle telecamere posizionate sui punti 
nevralgici della Lignano Crosere, per informare i turisti 
sulla viabilità prima di intraprendere il viaggio di ritorno. 

 Enea Fabris
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IL COMITATO “IL LUNGOMARE 
È DI TUTTI” HA RACCOLTO 
OLTRE 5 MILA FIRME 

degli Enti pubblici (territoriali) 
sono sottoposti cautelarmene alle 
disposizioni di tutela, anche in 
assenza di un espresso provvedimento. 
La lettera del Sovrintendente - dice 
Bonelli - fa dei riferimenti precisi al 
D.L.vo n. 42/2004, inoltre l’art. 29 
della legge, stabilisce che gli unici 
interventi possibili in situazione di 
vincolo storico - culturale sono: 
“conservazione, manutenzione, 
restauro”, siccome il progetto 
disattende a tali disposizioni va 
completamente rifatto. 
Fondamentale è stata la presa di 
posizione del comitato “Il Lungomare 
è di tutti” che ha fatto prendere 
coscienza la cittadinanza di cosa stava 
accadendo fino a bloccare il progetto, 
inoltre ha portato il problema fuori 
dalla città mettendo in moto 
meccanismi che hanno consigliato il 
Soprintendente ad intervenire prima 
che il progetto fosse approvato 
definitivamente, evitando 
conseguenze gravi che sarebbero 
ricadute, anche economicamente 

sulla Giunta che l’ha approvato. 
...e mentre il comitato era intento 
a seguire le problematiche del 
lungomare sul lato opposto della 
località e precisamente in viale 
Europa, il 5 febbraio con un “blitz 
delle motoseghe”, sono stati abbattuti 
alle prime luci dell’alba una trentina 
di splendidi esemplari di pini 
marittimi per fare posto ad una pista 
ciclabile. Taluni cittadini appena 
accortisi hanno fatto intervenire la 
polizia municipale che ha bloccato 
momentaneamente il cantiere in 
quanto non in regola con le norme di 
sicurezza stradale dell’adiacente corsia 
di marcia. Era la giornata di sabato e 
pertanto i lignanesi pensavano che il 
cantiere rimanesse fermo per alcuni 
giorni per essere messo in sicurezza. 
Invece 48 ore dopo e precisamente 
all’alba di lunedì “secondo blitz delle 
motoseghe” ne sono stati abbattuti 
altri 50 e più, per un totale 
complessivo di 88 alberi dalla folta 
chioma verde. Nel mirino il lato 
destro della carreggiata entrando a 
Lignano. Quando verso le ore 7,30 - 
8,00 sono giunti sul posto i vigili 
urbani, oramai l’operazione 
abbattimento era totalmente 
compiuta. Quindi di nuovo è stata 
sanzionata la ditta AZ Service, che 
aveva ottenuto in subappalto il taglio 
da parte della ditta Tecno Srl di 
Padova vincitrice della gara. 
L’abbattimento degli alti pini è 
avvenuto senza mettere in sicurezza 
il cantiere come gli era stato 

prescritto. Uno scempio di cui ora 
sono rimasti a testimonianza soltanto 
i vari servizi fotografici che molti 
privati cittadini sono riusciti a fare 
prima che le varie squadre di operai, 
giunti sul posto con più automezzi, 
fossero riusciti a fare completa pulizia. 
Successivamente da un accurato 
controllo da parte della polizia 
municipale è risultato che i “tagliatori 
di teste” ne hanno abbattuti più del 
previsto, 88 al posto di 54 come 
previsto dalla convenzione d’appalto. 
Ora ci saranno dei guai per i 
responsabili che non si sono attenuti 
alla convenzione. 
Ma la cosa maggiormente curiosa 
è il fatto che il piano regolatore 
generale della città prevede la 
realizzazione della pista ciclabile sul 
lato Nord di viale Europa, mentre i 
pini sono stati abbattuti sul lato Sud. 
Su quest’ultimo fatto le opposizioni 
stanno dando battaglia ai responsabili 
dell’Amministrazione comunale.

ono servite migliaia di firme 
e una corretta informazione 
verso i cittadini per bloccare 

il progetto di ristrutturazione del 
Lungomare Trieste di Sabbiadoro. 
Della messa a punto di tale arteria 
se ne parla da diversi anni e già in 
passato sono stati realizzati alcuni 
progetti senza però avere un seguito 
per mancanza di fondi. 
Ora i fondi ci sarebbero (20 milioni 
di euro da parte della Regione Fvg), 
ma il progetto proposto 
dall’Amministrazione comunale non 
piace alla stragrande maggioranza dei 
lignanesi, anche perché dovrebbero 
venir decapitati oltre 200 pini, quasi 
secolari, per la sistemazione di circa 
1.800 metri di carreggiata. 
Non entriamo nei dettagli del 
progetto, diciamo solo che 
prevedrebbe, tra l’altro, circa 150 
parcheggi sotterranei. A salvaguardia 
di tale annunciato “scempio”, così è 
stato definito da più parti, è sorto 
spontaneamente in loco un civico 
comitato dal nome: “Il Lungomare è 
di tutti”, presieduto da Vinicio Viola. 
Tale iniziativa in poche settimane è 
riuscita a raccogliere oltre 5 mila 
firme, così il progetto per il momento 
è stato fermato. Della vicenda il 
comitato ha subito informato, con 
una dettagliata relazione, l’Ufficio 
Centrale per i Beni Ambientali e 
Paesaggistici di Roma, nonché la 
Direzione Generale per il paesaggio, 
le Belle arti, l’architettura e l’arte 
contemporanee, pure di Roma. 

Il problema, dopo una pubblica 
assemblea (25 gennaio) tenutasi al 
Centro civico, il giorno successivo 
l’argomento è approdato in consiglio 
comunale. In quella occasione, dopo 

un lungo dibattito, è stata votata 
all’unanimità (astenuto l’assessore 
ai LLPP Marco Donà) una mozione 
che rimette in discussione tutti gli 
elaborati. Donà, primo responsabile 
del progetto della “discordia” è stato 
pesantemente accusato dalle 
opposizioni in quanto non ha saputo 
coinvolgere la cittadinanza. 
“Con l’approvazione della mozione 
che prevede la revisione del progetto 
avvenuta in consiglio comunale, 
prendo atto che si è aperta una crisi 
all’interno di questa maggioranza.” 
Così il giorno successivo Marco Donà 
si è espresso in una nota che tra l’altro 
dice: “... ieri sera (26 gennaio ndr) la 
maggioranza ha fatto marcia indietro 
sul progetto del Lungomare, pur 
condividendone le linee e il lavoro 
svolto fino ad oggi. Ora serve un 
confronto urgente su questa questione 
fra i partiti.” “Prendo totalmente le 
distanze dalla mozione - conclude 
Donà - perché è totalmente anti 
democratica, visto che al tavolo dei 
lavori non potranno sedere coloro 

che sono favorevoli al progetto”. 
Già in chiusura di seduta Donà aveva 
manifestato il proprio dissenso sulla 
mozione accusando sindaco e 
assessori di averlo abbandonato. 

Gli operatori e il comitato non 
sono contro la ristrutturazione 
del Lungomare, anzi sono 
favorevoli, ma non stravolgere 
la sua struttura originale che 
rappresenta per la località uno 
dei pochi punti storici e, tra 

l’altro ridurrebbe notevolmente la 
viabilità in casi di urgenze. 
Del fatto in questi ultimi mesi si 
stanno interessando tutti i mass media 
locali dando ampio risalto alla vicenda 
che non è ancora conclusa. 
Uno dei primi a sollevare la storicità 
di tale arteria, già nell’ottobre scorso, 
è stato l’ex assessore comunale 
Angelino Bonelli, il quale afferma che 
la direttiva del Ministero per i Beni e 
le Attività Culturali, presente anche 
sul sito del Ministero stesso, stabilisce 
che tutti gli immobili realizzati da 
almeno cinquant’anni di proprietà 

S

FERMA PER ORA 
OGNI INIZIATIVA 
SULLA RISTRUTTURAZIONE 
DEL LUNGOMARE TRIESTE 
DI SABBIADORO 

Enea Fabris
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QUESTO SARÀ IL TITOLO 
DELLA RUBRICA CURATA 
DA ELISABETTA FERUGLIO 
E CHE CI ACCOMPAGNERÀ 
NEL CORSO DI TUTTA L’ESTATE

ariazioni sul tema. 
Questo potrebbe essere il 
sottotitolo adatto alla rubrica 

di quest’anno. Per l’estate 2011, infatti, 
il soggetto sarà uno solo, Lignano, ma lo 
vedremo con tanti occhi diversi: quelli di 
importanti fotografi che per vari motivi 
hanno dedicato il loro lavoro e la loro 
passione alla località. Tra il 1998 e il 
2005 ho lavorato come caporedattore 
e coordinatore editoriale. 
Arrivavo la mattina in redazione e 
rimanevo li a lavorare, da sola in una 
bella stanza con vista sulle montagne, 
fino a sera. Raramente nella mia giornata 
incontravo fisicamente qualcuno ma, tra 
telefono e internet, ero sempre assieme 
a tante persone: autori, studiosi, 
redattori, grafici... Gli interlocutori più 
“speciali” di tutti, però, erano i fotografi. 
Per me ognuno di loro era un mondo a 
sé stante e dietro a ogni fotografia che 

guardavamo insieme c’era un pensiero, 
una riflessione, una ricerca e, 
soprattutto, la vera passione. Tangibile 
e più forte che mai. Adesso, pur non 
facendo più il redattore come attività 
principale, continuo a lavorare con molti 
dei fotografi ‘di un tempo’ ai quali per mia 
gioia se ne sono addirittura aggiunti di 
nuovi. Con loro, come sempre, nuove idee 
e nuovi punti di vista: ne ho scelti alcuni 
per voi, uno per ogni numero di 
Stralignano 2011. I nomi che ci 
accompagneranno questa estate sono 
tutti molto conosciuti a partire da 
Gianluca Baronchelli, fotografo freelance 
iscritto all’Ordine dei Giornalisti e 
dedicato alla valorizzazione del territorio 
tramite la fotografia, scelto da 
Ogilvy&Mather per la realizzazione della 
campagna nazionale ed internazionale 
di promozione turistica per la Regione 
Friuli Venezia Giulia 2005-06 e 2007-08. 
Parlare con lui sarà una vera scoperta 
perché attraverso la sua esperienza 
potremo conoscere come nasce e si 
evolve un progetto di così ampio respiro, 
quali sono state le strade che ha 
percorso e quali invece ha abbandonato 
senza dimenticare quale immagine di 
Lignano ha voluto comunicare. 
Gli ruberemo aneddoti e riflessioni, 
e cercheremo di conoscere un po’ più 
da vicino il rapporto tra il fotografo e 
le sue fotografie, in un mondo in cui 
le immagini sono diventate ormai un 
mezzo di comunicazione fondamentale.
Per la Lignano più urbana e antropica, 

invece, ci sarà Massimo Crivellari, anche 
lui fotografo freelance, che vanta al suo 
attivo collaborazioni importanti come 
quella con lo studio di architettura 
GEZA di Udine e con la DD&M di Gorizia. 
Vi ricordate la splendida mostra 
“Lignano, visioni d’autore sulla rotta 
di Hemingway” nell’omonimo parco di 
Lignano Pineta? Ecco, accanto a nomi 
come Berengo Gardin, Roiter e Fontana 
c’era anche lui... Ma se a guardare 
Lignano fosse invece un artista? 
Per questo allora ci rivolgeremo a 
Marco Codutti, fotografo professionista 
in ambito pubblicitario e industriale ma 
innamorato della natura e ancor più 
dell’acqua. Con lui torneremo ad 
assaporare il caldo color ocra della 
sabbia lignanese, i frangiflutti di Pineta, 
l’orizzonte lontano che si riflette nel 
mare ma in realtà ci accorgeremo di 
guardare il mondo con altri occhi che ci 
parlano di armonia, di poesia, di silenzi 
e che ci accompagnano verso esperienze 
nuove e coinvolgenti fatte di colori e 
sensazioni che giocano tra loro. 
Poi ci sarà Brisighelli e il Fotocineclub 
Lignanese: in poche parole, il meglio. 
Ma qui mi devo fermare perchè lo spazio 
che mi è dedicato stringe. 
Vi lascio però con una fotografia di Marco 
Codutti, “Futuri possibili”, presente nella 
Top 25 Selection del Concorso IPA 
(International Photography Awards) 
di Los Angeles. E si, succedono proprio 
tante cose quando un fotografo 
guarda Lignano...

V

QUANDO UN FOTOGRAFO GUARDA LIGNANO...

 Elisabetta Feruglio
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Specchio tei tempi

ignano è bellissima ed è 
piacevole viverla in ogni 
stagione dell’anno e della vita, 

ma... Ma ognuno ha il proprio punto 
di vista sulla qualità della vita del 
nostro centro balneare come si 
apprende soprattutto dalle lettere ai 
giornali, dove i lettori scrivono che 
vorrebbero più tranquillità, così come 
maggiore tutela per la pineta ancora 
esistente, oppure una normativa 

urbanistica più restrittiva nei 
confronti di certe ardite speculazioni 
edilizie, per non parlare della 
vigilanza sui venditori ambulanti in 
spiaggia, e altro ancora si potrebbe 
enumerare. Argomenti giusti, seppure 
oggetto di accese discussioni e prese 
di posizione, anche a livello 
amministrativo e politico. 
Non crediamo però che di fronte 
alla piaga dei furti di biciclette, che 
affligge la penisola, possa esserci chi, 
ladri a parte, non ritenga che sarebbe 
ora venisse debellata. La circostanza 
è doppiamente odiosa, perché se è 
ovviamente deprecabile qualunque 
furto, lo è ancor di più quello delle 
biciclette, che a Lignano sono da 
tempo uno dei simboli della vacanza, 

della libertà e di un modo rispettoso 
di vivere il rapporto con l’ambiente. 
I noleggiatori, le piste ciclabili, i 
profumati viali lignanesi e la bella 
stagione favoriscono l’utilizzo della 
bicicletta che non trova altre 
controindicazioni se non quella 
dei furti. I dati ufficiali riportano 
statisticamente un numero superiore 
a 400 biciclette rubate all’anno, dato 
che non tiene conto di quei furti che, 
per rassegnazione e scarsa speranza di 
recupero della refurtiva, non vengono 
denunciati. Le forze dell’ordine 
segnalano che i punti a maggior 
rischio sono quelli di Pineta, di fronte 
al Tenda Bar, e di Riviera, nella zona 
del Kursaal. Si raccomanda di 
chiudere la bicicletta con adeguati 
lucchetti, assicurandola ad un palo o 
comunque a qualche struttura fissa, 
di modo da evitarne la rimozione 
in blocco, ed infine, se quanto detto 
non è servito a nulla, come spesso 
succede, di denunciare il furto. 
Ai tempi del capolavoro di De Sica, 
premio Oscar nel 1950, la bicicletta 
era un oggetto prezioso ed uno 
strumento di lavoro. Il protagonista 
aveva acquistato la sua, impegnando 
una parte del corredo di casa, per 
poter lavorare come attacchino, e con 
il furto della bicicletta perdeva una 
fortuna e il lavoro, essenziale per il 
sostentamento della sua famiglia. 
Ovviamente oggi non è più così, la 
bicicletta è un bene di consumo 

accessibile a tutti ed è strumento di 
diporto o di sport. Eppure il vizietto 
di rubarle permane ancora, anzi 
dilaga nelle estati lignanesi e non è 
un bel biglietto da visita per la nostra 
ospitalità. C’è una nonna alla quale 
l’estate scorsa è stata rubata la sua 
“Graziella” con cui andava a fare le 
spese e piccoli giri con i nipotini. 
Non l’aveva parcheggiata al Tenda, 
ma nel cortile condominiale, con il 
suo bravo lucchetto chiuso. 
Prontamente rimpiazzata dai figli 
con un’altra di nuovo modello, la 
nonna in questione, impaurita e 
quasi umiliata dal furto subito, non 
si è azzardata ad utilizzarla lasciandola 
chiusa nell’autorimessa, rassegnandosi 
ad andare a piedi sotto la canicola a 
fare le sue spese quotidiane. 
Neorealismo lignanese, ma senza 
De Sica.

PER SEMPRE LADRI DI BICICLETTE
Siamo ancora come ai tempi del Neorealismo

L

di Enrico Leoncini

Foto d’autore (1950) tratta da 
“Carlo Dalla Mura - IL MONDO 
di un fotografo udinese”

Locandine 
di “Ladri di 
biciclette” 
(1948)

In basso:
a sinistra 
bambini di 
corsa tra i viali,
a destra 
immagine tratta 
da “Bicicletta 
per tutti - 
Itinerari in Friuli 
Venezia Giulia”
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RIMESSA IN MOTO LA MACCHINA
ORGANIZZATIVA DELL’EYOF 
PER I MASTER GAMES 2011 
IN PROGRAMMA 
DAL 10 AL 20 SETTEMBRE 

opo le polemiche ed 
incomprensioni dei mesi scorsi, 
sulla disputa o meno dei 

campionati Europei Masters Games 
a Lignano, il nodo è stato sciolto. 
Si terranno proprio a Lignano come 
da programma dal 10 al 20 settembre. 
Certo che la partecipazione sarà 
notevolmente ridotta, si parla di 5 mila 
persone al posto delle 20 mila (tra atleti, 
tecnici e accompagnatori), come 
precedentemente annunciate. 
Si tratta comunque delle prime gare 
ufficiali dopo la manifestazione ufficiosa 
di Malmoe del 2008. Decisivo è stato 
l’incontro avvenuto a Roma i primi di 
marzo tra l’assessore regionale allo 
sport Elio De Anna, il presidente 
regionale del Coni Emilio Felluga e il 
presidente Nazionale Gianni Petrucci. 
Gli esponenti regionali sono riusciti a 
superare certe incomprensioni che 
avevano determinato la rinuncia da parte 
del Coni nell’organizzazione dell’evento 
sportivo. Si tratta della prima 
manifestazione in Europa con la 
partecipazione del Comitato olimpico 
e l’impegno finanziario della nostra 
Regione. Dopo un grande sospiro da 
parte del Comune di Lignano si è 
rimboccato le maniche, anche perché 
il tempo a disposizione per un simile 
evento è molto ristretto, ha rimesso in 
modo la macchina già collaudata nel 
2005 con il grande evento dell’Eyof. 

Siccome Lignano è considerata, oltre che 
come città turistica, pure dello sport, il 
mancato svolgimento sarebbe stato un 
grave danno d’immagine della località 
che da tempo decanta tale avvenimento. 
Si tratta di una competizione a livello 
europeo a cui potranno partecipare le 
persone che hanno superato i 35 anni 
d’età, dando loro la possibilità di esaltare 
lo sport in tutte le sue espressioni; 
non solo l’agonismo, ma anche la pratica 
dello sport tra persone mature nella 
consapevolezza che la competizione 
sportiva possa esistere a ogni età 
con grandi benefici per la salute. 
Molti dei partecipanti a questi campionati 
master sono stati in precedenza 
campioni del mondo o olimpionici, 
rappresentanti nazionali, atleti di club 
oppure persone sportive a livello sociale. 
I partecipanti competono come individui 
e non in squadre nazionali, non ci sono 
qualificazioni o criteri di selezione, ma gli 
unici requisiti per la partecipazione sono 
l’aver compiuto l’età minima per la 
competizione specificata nei regolamenti 
delle rispettive federazioni sportive 
internazionali ed essere associati alla 
Federazione nazionale dello sport al 
quale si vuole partecipare.
Lignano vanta una molteplicità di 
impianti sportivi di tutti i livelli e la 
disponibilità di impianti aumenta con 
il coinvolgendo dei comuni limitrofi. 
Nel caso degli Europei Masters Games 

i comuni coinvolti nell’organizzazione 
dell’evento sono una ventina. 
La situazione attuale prevede 
l’organizzazione di competizioni di 
21 discipline sportive: atletica leggera, 
beach rugby, beach volley, calcetto, 
canoa-kayak, canottaggio, ciclismo, 
danza sportiva, golf, judo, karate e altre 
discipline. Ricordiamo infine che in un 
recente passato Lignano ospitò eventi 
di alto livello come, ad esempio: i 
Campionati Europei di Pesistica 
(gara di qualificazione Olimpica), 

i Campionati Italiani Primavera di Calcio, 
l’Incontro Internazionale di Atletica, il 
World Tour di Beach Volley, i Campionati 
della Comunità Terapeutica Italiana, i 
Campionati Italiani Disabili, le tappe del 
“Giro d'Italia”, le regate in barca a vela, la 
motonautica agonistica, i campionati di 
golf, il Festival Olimpico della Gioventù 
Europea 2005 e sei finali dei Giochi 
Sportivi Studenteschi Nazionali di cui 
tre edizioni consecutive.
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irandello venne spesso in FVG. 
Più volte da Venezia a Trieste, 
pur tuttavia, credo che Egli 

non avrebbe mai e poi mai pensato 
che in un dicembre del futuro secolo 
una Sua opera, ritrovata, sarebbe stata 
parzialmente rappresentata a pochi 
kilometri da quel ponte ferroviario che 
lega il Friuli al Veneto scavalcando il 
Tagliamento alle porte di Latisana.
Da Trieste, Pirandello scrive una lettera 
il 3 novembre 1930 da dove traspare un 
grosso malcontento per quella Sua opera 
musicata che si sarebbe dovuta 
rappresentare a Broadway ma ancora, 
dopo tanto parlare, fosse ben lungi 
dal conquistare le luci della ribalta.
A beneficio del lettore, cui queste righe 
possono sembrare incomprensibili, 
spiegherò che durante il periodo 
parigino di Pirandello (siamo alla boa 
degli anni ‘30), i fumosi caffè del Centro 
di Parigi erano divenuti luogo 
d’incontro d’intellettuali, politici, attori, 
attricette e di perditempo; in queste sale 
fiocamente illuminate, intrise dal fumo 
delle pipe dei sigari e di qualche essenza 
aromatica posta qua e là, nascevano 
opere intellettuali che onoreranno la 
civiltà umana. Fra questi personaggi 
Pirandello e il suo agente Guido Torre 
Gherson. Provenivano da esperienze 
diverse ma entrambi legati al teatro, 
entrambi votati alla rappresentazione 
sul palco della quotidianità della vita.
Orbene, in questo clima, era maturata 
l’idea di scrivere su musiche del Torre e 
altri compagni di scorribande le parole 
per un musical che si sarebbe dovuto 

rappresentare a Broadway su proposta 
fortemente voluta dagli americani. 
Ad opera scritta e pronta il silenzio, 
anzi no! La commedia musicale era 
troppo europea e sarebbe stato 
opportuno correggerla per i gusti 
degli amici d’oltreoceano. 
Ma, fatto anche questo, nulla era 
cambiato. Pirandello era molto adirato 
per come stavano andando le cose; 
questo ritardo e questi rinvii continui, 
senza motivazioni precise, lo facevano 
infuriare. La storia scrive le sue pagine 
ogni giorno e velocemente e per il 
“È proprio così” o se preferite “Just like 
that” o “C’est ainsi” non verrà il giorno 
della rappresentazione. 
Nel libro “Un amico di Pirandello” 
ed. Fondazione Torre Gherson-Latisana, 
scritto a due mani dall’erede del Torre, 
Giuseppe Paron e dal prof. Giacomo 
S. Pedersoli questa storia è ben narrata 
e descritta e giunge fino ai giorni nostri.
Non vi nascondo che il giorno 11 
dicembre scorso quando ho preso la 
parola al Teatro Odeon, che è a pochi 
metri da quel ponte di Latisana sul quale 
Pirandello era transitato, ho provato una 
certa emozione... Mai il grande Maestro 
siciliano avrebbe potuto pensare che 
ottant’anni dopo la Sua unica opera 
musicata qui sarebbe stata rappresentata.
Parleremo di tutto ciò nei prossimi 
incontri lignanesi già previsti al Tenda 
Bar il 16 giugno p.v., il 12 agosto 
all’U.T.E. di Lignano Sabbiadoro per 
concludersi in Ge.Tur con un convegno 
internazionale previsto nei giorni 22-25 
settembre.
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Altri incontri con 
il grande Maestro siciliano 
il 16 giugno al Tenda 
e il 12 agosto all’Ute
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Manca a Lignano un tratto 
di spiaggia attrezzata per 
ospitare persone con cani
Disporre di un tratto di spiaggia 
per ospitare gli amici dell’uomo 
a quattro zampe, è un argomento 
più volte sollevato dalle colonne 
del nostro giornale, ma non ha 
mai trovato idonea soluzione se 
non riferita ad un angolino 
all’estremità Nord Est della 
penisola dove su un palo è stato 
affisso un cartello “Spiaggia per 
cani”, ma priva di ogni confort per 
gli stessi. I responsabili della vicina 
spiaggia di Bibione invece, sensibili 
verso tali bestiole, hanno messo a 
disposizione un ampio tratto di 
arenile molto ben attrezzato per 
ospitare persone con cani, tanto 
che hanno ricevuto i complimenti 
del ministro al turismo Michela 
Vittoria Brambilla. Proprio su tale 
riconoscimento il consigliere 
comunale di opposizione Paolo 
Ciubej nel corso di un consiglio 
comunale dell’estate scorsa,ha 
diffuso ai colleghi consiglieri e al 
pubblico, un opuscoletto formato 
A4 sull’argomento.”Spiaggia di 
Pluto orgoglio di Bibione” e 
riportava la foto a colori di un 
cane sotto l’ombrellone con la 

sua ciotola dell’acqua accanto. 
In quarta di copertina invece: 
“Bau beach vergogna per Lignano”. 
All’interno si trovavano alcuni fogli 
dove riportava l’apposito 
regolamento di Bibione per 
consentire l’ingresso alla spiaggia 
attrezzata a persone con cani. 
In un secondo foglio venivano 
riportate tutte le indicazioni e gli 
orari d’accesso per indicare come 
i “quattro zampe” potranno far 
vacanza a Bibione. In un terzo e 
non ultimo foglio, veniva riportata 
una fotocopia della lettera inviata 
dal ministro al turismo Michela 
Vittoria Brambilla nella quale si 
complimentava per l’iniziativa 
intrapresa.

Consiglio per diportisti
Risalire il fiume Stella
Per i possessori di piccole 
imbarcazioni suggeriamo uno 
stupendo itinerario: quello di 
risalire il fiume Stella dove non 
si corre alcun pericolo. 
Si attraversano le placide e 
tranquille acque della laguna, si 
raggiunge la foce e poi lentamente 
risalendo la corrente si può 
ammirare sui due lati una 
splendida vegetazione spontanea, 
immersa in una vera natura 
incontaminata. I profumi di tale 
vegetazione vi accompagneranno 
lungo il bellissimo tragitto fino a 
Precenicco, dove è interessante 
fare una sosta d’obbligo per 
conoscere le vicende degli antichi 
Cavalieri Teutonici, la cui storia si 
intreccia con la località e le 
antiche usanze contadine. 
Prima di raggiungere il centro 

di Precenicco, consigliamo una 
tappa a Titiano per visitare la 
stupenda e pittoresca chiesetta 
della Beata Vergine delle Nevi, 
che si trova, in riva al fiume. 
Continuando a risalire il fiume ci 
sono poi altri aspetti interessanti 
da scoprire. Provate questo 
itinerario e rimarrete soddisfatti. 

È nato il Palapineta nel 
cuore del parco del mare 
Oltre alle numerose sculture 
immerse nel verde dei pini, il Parco 
del mare di Pineta, si è arricchito 
del “Palapineta”, una moderna 
struttura che si aggiunge alle altre 
presenti nella penisola, migliorando 
ulteriormente l’offerta turistica. 
Si tratta di un’opera polifunzionale 

immersa nel verde a disposizione 
della località per conventions, 
meeting, mostre ed eventi in 
generale. Alla serata inaugurale 
con cena, hanno preso parte, oltre 
naturalmente la famiglia Ardito al 
completo, titolare del “Palapineta”, 
molte autorità, regionali, provinciali 
e locali. Dopo gli interventi “degli 
Ardito”, il saluto 
dell’Amministrazione comunale è 
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stato porto dall’assessore Graziano 
Bosello, che ha sottolineato, tra 
l’altro, l’importanza di tale struttura 
per il turismo lignanese.

Lignano invasa da tortore 
e gazze ladre 
Un tempo i centri abitati e i paesi 
di campagna erano il regno dei 
passeri e anche delle rondini nei 
mesi estivi. Ora invece sono stati 
spodestati da altre specie di volatili 
che prima vivevano in prevalenza 
nei boschi. Fino a pochi anni fa a 
Lignano c’erano molti merli che 
nidificano nelle aree verdi della 
località. Ora invece sono diminuiti, 
gatti e gazze ladre li stanno 
distruggendo. Infatti assistiamo 
ad una vera e propria invasione 
di gazze, ghiandaie, tortore che 
si cibano di uova e dei piccoli 
distruggendo nidi e uova. 
I passerotti invece, che un tempo 

regnavano indisturbati nei centri 
abitati, ora devono accontentarsi 
di deporre le uova sotto le tegole 
dei tetti, altrimenti anche questa 
specie verrebbe distrutta dalle 
predatrici gazze.

Ripresi i viaggi Lignano-
Latisana risalendo il 
Tagliamento
Il Comune di Latisana, avvalendosi 
del contributo della Provincia di 
Udine e in stretta collaborazione 
con la Saf servizi, ha organizzato 
anche nella stagione 2010 il 
tradizionale appuntamento estivo 
della risalita del fiume Tagliamento 
fino a raggiungere la località di 
Latisana. Il percorso, seppur 
leggermente modificato, è sempre 
stato attraente. Il via è stato dato 
mercoledì 7 luglio e si protratto, 
tutti i mercoledì, fino all’8 
settembre. La partenza avveniva 

dalla vecchia darsena di 
Sabbiadoro, non più da Marina Uno, 
come le precedenti sei edizioni. 
A garantire i viaggi è stata la 
Motonave Santa Maria, che dal 
vecchio porto lignanese, dopo un 
breve tratto di laguna imboccava la 
Litoranea Veneta fino a raggiungere 
il Tagliamento in località Bevazzana 
e una volta entrata nel fiume 
controcorrente raggiungeva 
Latisana. Qui con la nuova 
panchina, molto più agevole, 
rispetto agli anni precedenti, 
avveniva l’attracco. La partenza 
da Sabbiadoro era fissata tutti i 
mercoledì alle ore 8,45 e l’arrivo 
a Latisana era previsto per le 11,00. 
Gli ospiti hanno potuto fare 
shopping al mercato e nei negozi. 
Nel pomeriggio, prima della 
partenza fissata per le ore 15,45 
era prevista una visita al Duomo 
e alla galleria d’arte “La Cantina” 
di Giovanni Toniatti Giacometti. 

21° bandiera blu 
e 5° bandiera verde 
Viaggio tra colori e sapori dei cibi 
dal grano al pane, dal latte ai suoi 
derivati, dalla piccola esperienza 
del seminare, alla gioia del raccolto 
e dell’assaporare le verdure 
prodotte dal loro piccolo orto: 
questo il percorso seguito dalle 
bambine e dai bambini della Scuola 
dell’Infanzia “M. Andretta” di 
Lignano Sabbiadoro. Il percorso 
documentato e visto in DVD durante 
la festa di fine anno, ha fatto 
attribuire alla Scuola la 5° Bandiera 
verde della FEE Italia per il progetto 
ambientale svolto. La Scuola 
dell’Infanzia di Lignano ha adottato 
- unica in provincia di Udine - il 
metodo Eco - Schools per 
sensibilizzare i bambini e le loro 
famiglie alle tematiche ambientali. 
Alla scuola e alle sue insegnanti va 
il merito e la costanza - in questi 
cinque anni - di aver sviluppato 
creativamente importanti temi 
ambientali a misura di bambino.

Uno dei tavoli della festa con al centro, 
Renzo Ardito mentre brinda in onore 
della serata.

Nella foto a sinistra: Seduto uno degli impiegati dell’ufficio postale mentre pone 
i francobolli sulla pagina di Stralignano per l’annullo speciale. In piedi Bruno 
Tamburlini, uno dei collaboratori del periodico lignanese.

A destra: Chiara Simon (curatore del museo postale regionale di Trieste), Lanfranco 
Sette (assessore comunale alla cultura), Piergiorgio Dazza (presidente Circolo filatelico 
Lignano), Michele Codognotto (direttore ufficio postale di Sabbiadoro), Silvano Delzotto 
(sindaco di Lignano), Ennio Giorgi (allora vice presidente società d’Area, mentre ora 
presidente).

Con il primo timbro postale di Lignano Bagni
sono stati festeggiati i primi 100 anni di vita
Il primo timbro postale che porta ben incisa la dicitura “Lignano Bagni - 
Udine” (così allora si chiamava la località), risale al 26 giugno 1910.
In occasione del recente centenario le Poste italiane dedicarono per 
gli appassionati di filatelia un annullo speciale, mentre “Stralignano” 
nel numero 3 del 27giugno (uscito però il 25), dedicò all’avvenimento 
un’intera pagina. Proprio su questa pagina sabato 26 giugno all’ufficio 
postale di Sabbiadoro, molti filatelici con il nostro giornale in mano si 
sono recati per porre sopra l’annullo speciale. 
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Catturato al largo di 
Lignano un magnifico 
esemplare di tonno 
Anni addietro era divenuta di grande 
attualità la pesca del tonno gigante 
al largo di Lignano e possiamo dire 
che per alcuni anni ne sono stati 
pescati parecchi esemplari, taluni 
pure di oltre i 250 chilogrammi.
Da alcuni anni invece sembravano 
scomparsi completamente, l’estate 
scorsa però l’equipaggio composto 
da Edoardo Caoduro ed Ernesto 
Pivetta, a bordo dell’imbarcazione 
“Mitica Fulvia” appositamente 
attrezzata per la pesca d’altura, 
è riuscito a catturare un magnifico 
esemplare “pinna rossa”, ossia il 
tonno più pregiato del peso di oltre 
130 chilogrammi. Si può solo 
immaginare la soddisfazione dei 
due amici che via cellulare hanno 
subito avvertito altri amici ed al loro 
arrivo in darsena è stata una bella 
festa. Per l’esattezza la cattura è 
avvenuta sabato 17 luglio. Il duetto 
ha staccato gli ormeggi dalla 
darsena Porto Vecchio di 
Sabbiadoro di buon mattino e dopo 
alcune ore di navigazione hanno 
raggiunto il luogo dove di solito 
si verifica in questo periodo il 
passaggio dei tonni. 
Dopo aver fatto la scia di pastura 
con sarde e quant’altro necessario, 
il duetto si metteva in paziente 
attesa. La temperatura del mare 
superava i 30 gradi, quindi un caldo 
insopportabile. Verso le 14,15 - 
racconta Edoardo - il galleggiante 
della canna da 50/80 libbre 
scompariva sott’acqua: il tonno 
aveva abboccato e solo dopo una 
fuga di oltre 500 metri permetteva 
ai 2 amici di sistemare la canna 
sulla sedia da combattimento 
dove Edoardo intraprendeva la sfida 
con il tonno. Dopo oltre un’ora di 
ripetute fughe, finalmente è riuscito 
a stancare la preda, infine a 
catturarla e caricarla a bordo, poi 
sfiniti, ma soddisfatti, i due amici 

hanno intrapreso la via del ritorno 
dove ad attenderli c’erano molti 
amici, parenti e tanti curiosi per 
festeggiarli.

Marciapiedi dissestati, 
infortuni in aumento
Passeggiare per i marciapiedi di 
Lignano, in moltissimi casi e come 
affrontare un percorso ad ostacoli, 
infatti ci sono non poche persone 
di una certa età costrette a ricorrere 
alle cure dei sanitari per cadute 
dovute appunto al dissesto della 
pavimentazione. Un fatto questo 
causato dalle radici delle piante 
che, non potendo andare in 
profondità in quanto rifiutano il 
salso dell’acqua, si sviluppano in 
superficie, pertanto sollevano in 
maniera impressionante mattonelle 
e getti di cemento, creando dei veri 
e propri ostacoli. Ovviamente il 
Comune, primo responsabile, è al 
corrente di questo problema, ma 
non ha ancora trovato alcuna 
soluzione idonea. Anni addietro 
c’era un assessore che voleva 
tagliare tutti i pini di viale Europa 
per risolvere il problema, ma non è 
una soluzione plausibile privarsi del 
verde. È necessario invece mettere 
a bilancio una determinata cifra e 
tutti gli anni rifare nei periodi di 
stagione morta certi tratti dissestati. 
È necessario predisporre una o più 
squadre di operai, se si fanno i 
lavori in proprio, oppure appaltare 
a tempo debito a ditte esterne a 
seconda delle necessità. 
Un anno si sistema un viale, 
l’anno successivo un altro e così via. 
Ci sono persone che si sono rivolte 
alla nostra redazione lamentandosi 
di aver subito fratture agli arti 
inferiori ed superiori, insomma si 
tratta di un problema serio che va 
affrontato nella sua complessità. 
Nella penisola ci sono chilometri 
di marciapiedi per cui una buona 
manutenzione richiede una 
costante spesa. 

Chiusa ai mezzi motorizzati 
l’arteria lungo il Tagliamento 
Dalla scorsa estate la splendida 
veduta panoramica che si può 
ammirare percorrendo via 
Tagliamento, l’arteria che 
fiancheggia il fiume, è stato chiusa 
al traffico veicolare e le polemiche 
non sono mancate allora e 
continuano tuttora. Interdire agli 
automobilisti tale arteria è stato un 
grande errore dell’amministrazione 
comunale, questa una delle tante 
voci di rammarico che ci giungono 
in redazione da molti turisti.

Da alcuni anni a Lignano
presenti numerosi scoiattoli
Sembrerebbe che l’habitat naturale 
degli scoiattoli dovrebbe essere la 
montagna, invece da alcuni anni la 
loro presenza si registra in 
abbondanza anche a Lignano e 
sono anche in continuo aumento. 
Le simpatiche bestiole dalla coda a 
ciuffo si arrampicano sugli alberi ad 
una velocità impressionante e oltre 
che validi arrampicatori sono pure 
degli abili saltatori, infatti saltano 
da un albero all’altro con grande 

abilità. Possiamo dire che sono 
ben accetti dai turisti, magari un po’ 
meno quando si intrufolano nelle 
abitazioni, in particolar modo a 
Pineta, quando trovando le finestre 
aperte, entrano alla ricerca di 
noccioline e altra frutta di cui sono 
particolarmente ghiotti. 
Purtroppo capita spesso che taluni 
attraversando le strade finiscono 
sotto le ruote di qualche 
autovettura, trovando ovviamente 
tragica fine. Sarebbe opportuno, 
come alcune località hanno già 
provveduto, installare in alcune 
strade dove nelle pinete accanto 
la loro presenza abbonda, degli 
appositi cartelli ch e segnalino 
la loro presenza.

www.adriaticoweb.com 
mail@adriaticoweb.com

33054 Lignano Pineta (UD) Corso dei Continenti, 1
tel. +39 0431 427799 fax +39 0431 428286 cell. +335 6048300

FIORI CARLA
DECORAZIONI D’INTERNI Lignano Sabbiadoro (UD) 

Via Tolmezzo, 50
Tel. 0431 73321 www.fioricarla.com

Via Tirrenia, 3 Lignano Sabbiadoro
33054 (Udine) 
tel. 0431 723109
digitsmile@gmail.com
www.digitsmile.com



Da noi troverete:
- Menu degustazione - Menu di pesce crudo
- Menu friulano - Pranzi di lavoro
- Banchetti nuziali
- Ampio salone fino a 300 posti
- Saletta Privata fino a 40 posti
- Ampio parcheggio - Parco giochi per bambini
- Sala riunioni - Fornita carta dei vini

Una tradizione dal 1965Ristorante ALLE GRIGLIE
Specialità di carne e pesce cucinati a vista sulle braci dell’antico focolare

www.allegriglie.com
info@allegriglie.com

Latisana (S.S. per Lignano Sabbiadoro)
via Lignano Nord, 143 - Tel. 0431 55058/55060

Art. 1 - L’Associazione Culturale LIGNANO SABBIA 
D’ORO, editrice del periodico STRALIGNANO, in 
collaborazione con la Galleria d’Arte Aurifontana e 
con il patrocinio del Comune di Lignano Sabbiadoro, 
indice ed organizza il Premio denominato 
“STRALIGNANO SABBIA D’ORO”

Art. 2 - Il Premio verrà conferito a enti, associazioni o 
persone che nella storia di Lignano si siano distinti per 
particolari meriti e abbiano dato con il loro impegno 
lustro e prestigio alla località. Il Premio potrà essere 
conferito anche alla memoria.

Art. 3 - Il Premio, che si propone di avere cadenza 
annuale, sarà conferito nell'ambito di una cerimonia 
pubblica nel corso della stagione balneare. 
Il Premio dovrà essere ritirato personalmente 
dal vincitore, a pena di decadenza.

Art. 4 - Il Premio sarà costituito da un oggetto artistico 
realizzato dallo scultore orafo Pietro De Martin e 
recherà incisa la denominazione del Premio, l'anno di 
assegnazione, il nome del premiato e una sintesi della 
motivazione. 

Art. 5 - Sarà inoltre facoltà della Commissione 
Giudicatrice decidere l'assegnazione di un eventuale 
Premio speciale. 

Art. 6 - I lettori di STRALIGNANO potranno segnalare 
i meritevoli, motivando la designazione, presso la 
Redazione del giornale entro il 15 giugno del 
corrente anno.

Art. 7 - La partecipazione al Premio implica la 
conoscenza e l’accettazione di tutte le clausole 
del presente regolamento.

Art. 8 - Il bando del Premio e la composizione 
della Commissione Giudicatrice saranno pubblicati 
annualmente nel sito internet di STRALIGNANO.

Prot. n. 10266 Lignano Sabbiadoro 21.03.2011 
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«TITOLO» 
«NOME» 
«VIA» 

«CAP» «CITTA» «PROV»

OGGETTO: ordine del giorno aggiuntivo alla convocazione straordinaria del Consiglio Comunale del 24.03.2011 

IL SINDACO 

VISTO l’art. 50 del D. Lgs. 18.08.2000, n. 267; 

VISTO l’art. 14 dello Statuto di questo Ente; 

VISTI gli artt. 3 e 4 del Regolamento interno per le sedute del Consiglio Comunale; 

COMUNICA

Che nella seduta del Consiglio Comunale convocato per giovedì 24 marzo  2011 alle ore 15,30 vengono 
proposti  i  seguenti punti  aggiuntivi all’ ordine del giorno:   

Punto n° 2 
Approvazione Variante Zonizzativa puntuale al P.R.G.C. n° 42; 

Punto n° 3 
Approvazione Variante puntuale normativa al vigente P.R.G.C. n° 43; 

Punto n° 4 
Mozione presentata dal Consigliere comunale Luca Fanotto (lista Io amo Lignano – lista Trabalza) sulla 
tutela dell’immagine e del nome del Comune di Lignano Sabbiadoro, utilizzato senza autorizzazione da parte 
dell’Ente Fiere Lignano s.r.l nella promozione della manifestazione Barcamania; 

Punto n° 5 
Interpellanza presentata dal Consigliere comunale Paolo Ciubej (lista Comunità Lignano) avente ad oggetto 
“Terminal autocorriere”; 

Punto n° 6 
Interrogazione presentata dal Consigliere comunale Paolo Ciubej (lista Comunità Lignano) avente ad 
oggetto “deposito autocorriere”; 

Il Sindaco 
Dott. Silvano Delzotto

CITTA’  DI  LIGNANO  SABBIADORO
C.A. P.  3 3 0 5 4  PROVINCIA DI UDINE Te l .  0 4 3 1 /4 09 1 11  
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Comune di 
Lignano Sabbiadoro

Affittanze e compravendite 
real estate and holidays

33054 Lignano Pineta (Ud) 
Arco del Libeccio, 3/a
Tel. +39 0431 428833 fax +39 0431 428834
www.belanger.it - info@belanger.it

QUEST’ANNO NASCE IL PREMIO 
“STRALIGNANO SABBIA D’ORO”

on questo numero di 
primavera Stralignano entra 
nel 56° anno di vita e, per 

festeggiare l’ambito traguardo, 
l’Associazione culturale “Lignano 
Sabbia d’Oro”, editrice del periodico, 
in collaborazione con la “Galleria 
d’Arte Aurifontana” (piazza Fontana) 
e con il patrocinio del Comune di 
Lignano Sabbiadoro, indice il 
“Premio Stralignano Sabbia d’Oro”. 
Il Premio verrà conferito a enti, 
associazioni o persone che nella storia 
di Lignano si siano distinti per 
particolari meriti e abbiano dato con 
il loro impegno lustro e prestigio alla 
località. I lettori sono pertanto invitati 
a segnalarci le iniziative meritevoli di 
menzione. Una apposita commissione 

valuterà insindacabilmente le 
segnalazioni pervenute. 
Il Premio consisterà in un’opera 
realizzata dallo scultore orafo Pietro 
De Martin. La consegna del Premio 
avrà luogo durante l’estate nel corso 
di una pubblica cerimonia. 
Nel contornato a parte il regolamento 
del Premio.

ALCUNI CENNI SULLA NASCITA 
DI STRALIGNANO
Era il 16 giugno del 1956 quando 
uscì il primo numero formato da una 
singola quartina di color giallo 
paglierino e da allora, ad ogni inizio 
stagione, è sempre uscito puntualmente. 
La storia del giornale però affonda le 
sue radici in un tempo ancora più 
remoto: nel febbraio 1935 venne 
stampato e distribuito nella città 
di Udine un numero speciale per 
annunciare il tradizionale veglionissimo 
della stampa alla Terrazza a Mare di 
Sabbiadoro. Ideatore di quel foglio, 

antesignano dell’attuale periodico, 
fu il giornalista Leone Cumini, allora 
giovane redattore de Il Gazzettino. 
Il 16 giugno 2006 Stralignano ha 
festeggiato le nozze d’oro, ovvero il 
mezzo secolo di vita, con una mostra 
che metteva in luce i cambiamenti 
avvenuti nella testata in questi 
cinquant’anni. Un lasso di tempo che, 
ci sia consentito, non è poco per una 
testata giornalistica che deve contare 
soprattutto sulle proprie forze. 
Nonostante ciò ha sempre mantenuto 
il passo con i tempi, nella grafica e nel 
formato, seguendo con servizi anno 
dopo anno l’evolversi della località. 
Dalla quartina iniziale in bianco e nero 
è passato al formato tabloid 30 x 40, 
che tenne banco per diversi anni. Dallo 
scorso anno un nuovo formato 24 x 33, 
più maneggevole alla lettura, 
aumentando le pagine da 24 a 32 e 
tutte a colori. Dalla primavera del 1987 
è diretto da Enea Fabris, già vice 
direttore per diversi anni.

C

REGOLAMENTO DEL PREMIO 
“STRALIGNANO SABBIA D’ORO”

Per informazioni: 
Redazione di STRALIGNANO
Viale Venezia 41/a Lignano Sabbiadoro
t. 0431 70189 
t./f. 0431 71257
eneafabris@stralignano.it
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VISTO l’art. 14 dello Statuto di questo Ente; 
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tutela dell’immagine e del nome del Comune di Lignano Sabbiadoro, utilizzato senza autorizzazione da parte 
dell’Ente Fiere Lignano s.r.l nella promozione della manifestazione Barcamania; 

Punto n° 5 
Interpellanza presentata dal Consigliere comunale Paolo Ciubej (lista Comunità Lignano) avente ad oggetto 
“Terminal autocorriere”; 

Punto n° 6 
Interrogazione presentata dal Consigliere comunale Paolo Ciubej (lista Comunità Lignano) avente ad 
oggetto “deposito autocorriere”; 
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SAGGEZZA... IN PILLOLE
Il paradosso del nostro tempo nella storia

n questo numero proponiamo ai lettori un 
articolo di George Carlin pubblicato lo scorso 
mese di marzo sul notiziario rotariano del 

distretto 2060. Si tratta niente altro di uno spaccato 
della società consumistica in cui viviamo. 

Abbiamo edifici sempre più alti, ma moralità più basse, 
autostrade sempre più larghe, ma orizzonti sempre più 
stretti. Spendiamo di più, ma abbiamo meno, comperiamo 
di più, ma godiamo di meno. Abbiamo case più grandi e 
famiglie più piccole, più comodità, ma meno tempo. 
Abbiamo più istruzione, ma meno buon senso, più 

conoscenza, ma meno giudizio, più esperti, e ancor 
più problemi, più medicine, ma meno benessere. 
Beviamo troppo, fumiamo troppo, spendiamo senza 
ritegno, ridiamo troppo poco, guidiamo troppo veloci, 
ci arrabbiamo troppo, facciamo le ore piccole, ci 
alziamo stanchi, vediamo troppa Tv e preghiamo 
di rado. Abbiamo moltiplicato le nostre proprietà, 
ma ridotto i nostri valori. Parliamo troppo, amiamo 
troppo poco e odiamo troppo spesso. 
Abbiamo imparato come guadagnarci da vivere, 
ma non come vivere. Abbiamo aggiunto anni alla 
vita, ma non vita agli anni. Siamo andati e tornati 
dalla luna, ma non riusciamo ad attraversare il 
pianerottolo per incontrare un nuovo vicino di 
casa. Abbiamo conquistato lo spazio esterno, ma 
non lo spazio interno. Abbiamo creato cose più 
grandi, ma non migliori. Abbiamo pulito l’aria, 
ma inquinato l’anima. Abbiamo dominato 
l’atomo, ma non i pregiudizi. 
Scriviamo di più, ma impariamo meno. 
Pianifichiamo di più, ma realizziamo meno. 
Abbiamo imparato a sbrigarci, ma non ad 
aspettare. Costruiamo computer più grandi 
per contenere più informazioni, per 
produrre più copie che mai, ma 
comunichiamo sempre meno. 

Questi sono i tempi del fast food e della digestione lenta, 
grandi uomini e piccoli caratteri, ricchi profitti e povere 
relazioni. Questi sono i tempi di due redditi e più divorzi, 
case più belle, ma famiglie distrutte. Questi sono i tempi 
dei viaggi veloci, dei pannolini usa e getta, della moralità a 
perdere, delle relazioni di una notte, dei corpi sovrappeso e 
delle pillole che possono farti fare di tutto, dal rallegrarti, al 
calmarti, all’ucciderti. È un tempo in cui ci sono tante cose 
in vetrina e niente in magazzino. Un tempo in cui la 
tecnologia può farti arrivare questa lettera e in cui puoi 
scegliere di condividere queste considerazioni con altri o di 
cancellarle.Ricordati di spendere del tempo con i tuoi cari 
ora, perché non saranno con te per sempre. Ricordati di 
dire una parola gentile a qualcuno che ti guarda dal basso 
in soggezione, perché quella piccola persona presto crescerà 
e lascerà il tuo fianco. Ricordati di dare un caloroso 
abbraccio alla persona che ti sta a fianco, perché è l’unico 
tesoro che puoi dare con il cuore, e non costa nulla. 
Ricordati di dire “vi amo” ai tuoi cari ma soprattutto 
pensalo. Un bacio e un abbraccio possono curare ferite che 
vengono dal profondo dell’anima. Ricordati di tenerle le 
mani e godi di questi momenti, un giorno quella persona 
non sarà più lì. Dedica tempo all’amore, dedica tempo alla 
conversazione e dedica tempo per condividere i pensieri 
preziosi della tua mente. Infine ricorda sempre: la vita non 
si misura da quanti respiri facciamo, ma dai momenti che 
ce li tolgono. 

I

dal 30-04 al 11-05 Manuela Sain
dal 11-05 al 05-06 Guido Tavagnacco
dal 05-06 al 18-06 Giorgio Celiberti
dal 18-06 al 02-07 Claudio Cocco
dal 02 -07 al 16-07 Serpic

dal 16-07 al 30-07 Eva Zuccolo
dal 30-07 al 13-08 Marcello D’Olivo
dal 13-08 al 27-08 Piero De Martin
dal 27-08 al 17-09 Luigina Iacuzzi

PROGRAMMA ARTISTI



Anche questa estate il lignanese Agilberto Meotto, racconterà ai lettori di Stralignano le proprie opinioni su avvenimenti e su 
personaggi della vecchia Lignano, non per ultimo alcune considerazioni sulla Lignano odierna. Meotto appartiene alla vecchia 
guardia lignanese, per quasi mezzo secolo è stato dipendente del Comune con incarichi di responsabilità. Un personaggio che 
ha visto nascere e crescere la località, pertanto persona che conosce tutte le problematiche legate allo sviluppo turistico ed 
edilizio della penisola balneare friulana.

RICORDI DI VITA DI UN LIGNANESE DOC
di Agilberto Meotto

23

a qualche anno si assiste a Lignano, in particolar 
modo nella zona di Sabbiadoro, ad un progressivo 
degrado urbanistico ed ambientale. Da qui la totale 

“desertificazione” di Viale Venezia, Tolmezzo ed Udine che 
ha visto la quasi totale eliminazione di una pur necessaria 
alberatura e la trasformazione in una vera e propria pista 
di atterraggio, in cui l’unico ornamento è costituito da una 
serie di “Totem” su cui è riprodotta una serie di vecchie 
immagini della località. Dai programmi, in parte attuati 
ed in parte in elaborazione, si ha pure la netta sensazione 
che la maggiore preoccupazione degli attuali 
amministratori sia quella della distruzione paesaggistica - 
ambientale del territorio. L’ultimo scempio in ordine 
cronologico è stato l’inutile taglio di quasi un centinaio 
di pini lungo Viale Europa per far spazio ad una pista 
ciclabile, pur sapendo che il piano regolatore prescrive 
una pista ciclabile sul lato opposto al taglio dei pini. 
Altro scempio, per ora bloccato, ma non si sa fino a 
quando, anche se sembra essere sulla via del tramonto, 
è il progetto denominato “riqualificazione del Lungomare 
Trieste”. In questo caso i lignanesi benpensanti sono 
riusciti in tempo ad aprire gli occhi facendo sentire la loro 
voce con circa 5 mila firme raccolte, sperando così di aver 
posto fine alla distruzione del verde, che per una località 
di villeggiatura come lo è Lignano, è cosa indispensabile. 
A tutto questo si aggiungono le previsioni di uno 
strumento urbanistico che, a ragione, potrebbe definirsi 
Piano “Regalatore” che ha consentito e continua a 
permettere, un completo stravolgimento per una attività 
edilizia a dir poco vergognosa. Al posto delle vecchie 
villette che costituivano il fiore all’occhiello dello sviluppo 
urbanistico di Sabbiadoro, ora stanno sorgendo delle 

orrende “torri” che costituiscono una vera bruttura 
urbanistico - edilizia e che finirà per soffocare la ricettività 
turistica, con un arenile già sovraccarico di bagnanti.
Per contro è stato interamente boicottato lo sviluppo 
di Riviera Nord in cui il programma del Piano di 
lottizzazione prevede una completa valorizzazione di quella 
vasta pineta, con una ridotta attività edilizia di sole ville, 
da realizzarsi lungo le strade esistenti, mentre oltre il 70% 
della superficie complessiva del territorio verrebbe ceduta 
al Comune, completa di strutture di interesse pubblico. 
Lo sviluppo di questa parte di territorio, oltre ad arricchire 
la dotazione di attrezzature turistiche ed ambientali fruibili 
da tutti, sarebbe sicuramente un elemento di richiamo per 
i turisti e costituire un razionale completamento della
località di Lignano Riviera, la cui spiaggia presenta ancora 
ricettività ed a cui sarebbe possibile accedere a piedi, 
quindi senza aumento di traffico veicolare e conseguente 
aumento di parcheggi sul lungomare.

D

IL PIANO “REGOLATORE” DEL COMUNE 
DI LIGNANO
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Da alcuni anni proponiamo ai lettori la rubrica “C’era una volta...” con l’intento di far conoscere ai giovani il passato nelle sue varie sfaccettature. 
Possiamo dire che l’iniziativa ha riscosso e sta riscuotendo molto interesse, per questo intendiamo continuare il percorso intrapreso, affinché i ricordi 
possano servire a porre le basi della storia del domani, quella storia che ha come interpreti principali le persone i cui racconti di vita costituiscono il vero 
vissuto di un Paese. Immortalare il passato significa rendere giustizia a chi ci ha preceduto, altrimenti la vita stessa con la sua inesorabile routine tutto 
cancella. Se i fatti narrati dai vari protagonisti non fossero fissati nella memoria, i ricordi svanirebbero nel nulla, oppure sarebbero ricordati da pochi 
fin che sono in vita. Per questo Stralignano continuerà a raccogliere testimonianze con le persone di una certa età, “ovvero gli over 60/70”, persone 
che hanno avuto la possibilità, con la loro dedizione al lavoro e molti sacrifici, di traghettarci da una vita semplice di una volta a quella più moderna 
e globale di oggi. Così per tutta l’estate anche quest’anno riproponiamo ai lettori in ciascun numero un testimone della vecchia Lignano.

1

7

C’era una volta...
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C’era una volta...

Un tempo a Lignano il servizio di 
autoambulanza veniva svolto da privati 
e senza personale medico a bordo
Da sarta a taxista, e persino alla guida di autoambulanze per soccorrere feriti

2

Gli investimenti fatti da Sandrino 
nell’acquisto dei mezzi e gli stipendi 
del personale richiedevano un lavoro 
continuo, seppur diversificato. 
Mentre per i mesi estivi non vi era alcun 
problema, le preoccupazioni venivano 
per i mesi invernali. Sandrino in un primo 
momento puntò al servizio scolastico 
locale con i pullman, invece la gara 
d’appalto la vinse la Sgea, la società 
che gestiva già in Friuli vari tipi di 
collegamenti. Nel 1971 Sandrino riuscì 
a trasferirsi d’inverno con i pullman nel 
pordenonese, per una collaborazione con 
la Saita, per il servizio scolastico in quelle 
zone. Man mano però che gli anni 
trascorrevano la concorrenza nei servizi 
pubblici si faceva sempre più agguerrita 
tanto che fu costretto a ridurre il proprio 
parco automezzi sopraffatto dalla troppa 
concorrenza. Nel 1973 decise di cedere 
le due autoambulanze, ad un prezzo 

simbolico - dice Marisa - all’ospedale 
di Latisana e qualche taxi. 
Nel 1974 altro cambio di residenza: 
dal condominio Friuli la famiglia passò 
al condominio Speranza sito in via 
Cimarosa, sempre a Sabbiadoro. 
Qui Sandrino, già abile tecnico di 
elettronica, assieme ad alcuni amici, 
diede vita ad una radio: “Radio Alto 
Adriatico”. Allora era esplosa non solo 
in Friuli, ma un po’ ovunque nel nostro 
Paese, la grande novità delle radio libere, 
o private. “Radio Alto Adriatico”, cambiò 
in seguito diversi proprietari, ma rimase 
in vita per parecchi anni. Nel 1976 anche 
i servizi di pullman furono sopraffatti 
dalla concorrenza di grosse società, 
così cedette anche questi servizi ad 
una cooperativa locale di autisti. 
L’anno successivo con tale ricavato 
e con l’aggiunta di una piccola eredità 
di famiglia, acquistò la vecchia casa 

colonica dei Scarpa in via del Pantanel 
che successivamente ristrutturò creando 
al suo interno una mezza dozzina di 
appartamenti dove attualmente vive 
Marisa e uno ciascuno ai due figli. 
Nei vecchi locali delle adiacenti stalle, 
la famiglia aveva creato un ristorante 
rustico all’insegna “alla Stalla” che gestì 
per qualche anno, poi anche questa 
struttura è stata venduta per poter 
completare la ristrutturazione dello 
stabile ed ora vi prospera una birreria 
con ristorante. A questo punto Sandrino 
si limitò a fare il taxista fino al 1997, 
quando venne a mancare. 
Precedentemente (dal 1982 al 2000) 
Marisa ritornò alle sue origini: aprì un 
piccolo negozietto in via Nervesa, dove 
svolse piccoli lavori di sartoria e maglieria. 
Ora da buona pensionata si è ritirata a vita 
privata godendosi meritatamente la vita e 
la nipotina che il figlio le ha regalato.
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ris 1. Al centro con cravatta l’allora sindaco Emilio Zatti, con ai lati il consigliere Mario Di Girolamo e il segretario comunale Giuseppe Montrone. 
All’estrema sinistra Adriana Lodolo, mentre sulla destra i coniugi Marisa e Sandrino Lodolo. La foto risale al 1976 in occasione dell’apertura 
della nuova radio libera “Alto Adriatico”.
2. Aspettando l’anno nuovo (1969/70) presso la trattoria “alla Friulana” di via Friuli. Al centro Marisa con accanto il marito Sandrino e la 
signora Amabile Deotto ai lati alcuni finanzieri allora presenti a Lignano.
3. Il primo pullman turistico acquistato da Sandrino Lodolo.
4. All’estrema sinistra Baldina Nazzi (sorella di Marisa) con accanto il figlio Giulio Fasano (ora dottore in medicina), sulla destra Marisa Nazzi 
mentre tiene per mano il figlioletto Mauro Lodolo.
5. La foto risale al 1980, da sinistra Sandrino Lodolo, il dott. Giulio Fasano (nipote di Sandrino), Lino Corso e Mario Di Girolamo, in occasione 
dell’inaugurazione del ristorante “alla Stalla” di via del Pantanel.
6. La foto risale agli anni 60 e si tratta della cerimonia d’apertura della nuova sede della Dc, in uno dei locali del condominio Friuli di 
Sabbiadoro. Al tavolo della presidenza si nota l’Onorevole Alfredo Berzanti, allora segretario provinciale della Dc, accanto il sindaco Guido 
Teghil, con la testolina sotto al microfono pure Sandrino Lodolo. Di schiena i partecipanti alla riunione.
7. Sandrino Lodolo con la sua prima auto, la vecchia Fiat 1100.

a mia è stata una vita molto 
movimentata, ma nello stesso 
tempo piacevole. Ho fatto molti 

lavori: commerciante, sarta, taxista e 
persino ho prestato soccorso a feriti sulle 
strade alla guida di un’autoambulanza”. 
Chi parla è Marisa Nazzi, vedova Lodolo, 
friulana doc, nativa di Pozzuolo del Friuli, 
mentre il marito Sandrino Lodolo era 
originario di Udine. I primi anni di 

matrimonio la coppia li ha vissuti nel 
capoluogo friulano dove il marito 

aveva una attività di 
autonoleggio. Alcuni anni dopo, 
quando oramai la famiglia era 
aumentata con l’arrivo di due 
figli, decise di trasferirsi a 
Lignano per i soli mesi estivi, 

aprendo una piccola attività 
di noleggio catamarani sulla 

spiaggia, accanto alla vecchia 
Terrazza a Mare. Si trattava di 

piccole imbarcazioni con scafo in 
plastica, ma dotate di motore. Un servizio 
molto apprezzato dai turisti, ma nello 
stesso tempo invidiato da coloro che 
noleggiavano i tradizionali mosconi a 
remi. Questo primo approccio con Lignano 
avvenne nella primavera del 1959, proprio 
l’anno in cui Lignano è stato innalzato a 
Comune autonomo, staccandosi da 
Latisana. Ricordiamo che tale traguardo 
venne raggiunto il 21 luglio 1959, dopo 
oltre 10 anni di lotte da parte di un 
comitato sorto appositamente per 
ottenere l’autonomia amministrativa. 
Allora la località era in pieno fermento: 

il turismo si stava espandendo a macchia 
d’olio e con esso il grande boom edilizio. 
La famiglia Lodolo intuì subito che il 
centro balneare friulano avrebbe avuto 
grande sviluppo, così, fatta questa prima 
esperienza positiva con i catamarani, nel 
marzo dell’anno successivo si trasferì 
definitivamente a Lignano, prendendo 
alloggio in villa Grazia, una costruzione 
nelle vicinanze della chiesa di Sabbiadoro. 
D’allora la famiglia si inserì a pieno titolo 
nel tessuto sociale della località. 
Nel 1960 quando il Comune era ancora 
guidato dal commissario Giacomo 
Lucchini, che resse le sorti fino 
all’autunno 1960, Sandrino Lodolo 
ottenne dal commissario la licenza di taxi 
che si unì a quelle di Cio Valeri e Gianni 
Serafin che già da tempo facevano tale 
servizio. Il dottor Lucchini lasciò tale 
incarico nell’autunno del 1960 quando si 
tennero le prime elezioni amministrative 
che videro come primo sindaco Guido 
Teghil. Fino al 1962 Marisa continuò a 
gestire i catamarani, mentre durante i 
mesi invernali accudiva ai figli. Nei mesi 
invernali il lavoro di taxi che svolgeva il 
marito non rendeva molto, tanto che non 
valeva la pena sostare in piazza, ecco 
quindi che si trasformò in servizio di 
autonoleggio da rimessa. Un lavoro 
quest’ultimo per il marito di Marisa 
piacevole e nello stesso tempo assai 
redditizio per diversi anni, tanto che 
anche la moglie fece la patente per dare 
aiuto in famiglia. Il numero dei taxi 
lentamente aumentò e ad essi si aggiunse 

pure un servizio di autoambulanza. 
In pochi anni i taxi salirono a quattro 
e contava ben due autoambulanze. 
Con questo piccolo parco macchine 
aumentarono anche i dipendenti. 
L’intraprendenza di Sandrino però 
non si fermò qui, oramai era divenuto un 
personaggio pubblico, un re dei trasporti 
locali, così acquistò pure un primo 
pullman gran turismo con una capienza 
di oltre una cinquantina di posti. 
Da uno passò a due, per fermarsi poi a 
tre pullman, due autoambulanze e quattro 
taxi. Fondò così la nuova Ala, (Azienda 
lignanese autotrasporti). La gestione di 
un così ricco parco automezzi richiedeva 
un ufficio adeguato con impiegata, ecco 
sorgere allora l’esigenza di affittare un 
locale nello stabile dove per molti anni 
c’era il pattinaggio “Jojo” di via Latisana 
a Sabbiadoro, ora completamente raso 
al suolo per lasciare spazio ad un nuovo 
complesso. Nel contempo la famiglia 
abbandonò l’appartamento di villa Grazia 
trasferendosi nei nuovi appartamenti del 
condominio Friuli nel centro di Sabbiadoro. 
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TERMINAL 
AUTOCORRIERE 
PROVVISORIO 
ANCHE PER IL 2011
Ancora in alto mare la soluzione definitiva 
per la stazione delle autocorriere

utostazione e terminal autocorriere sono problemi 
di cui si discute da anni, ma anche per la stagione 
2011, già alle porte, ci sarà un terminal in forma 

provvisoria. Diverse sono state le soluzioni prese in esame 
dal Comune, ma sia per un modo o per l’altro, non è mai 
stato trovato un accordo che soddisfi residenti e società di 
autocorriere. L’argomento è stato oggetto di una vivace 
discussione in uno degli ultimi consigli comunali, durante 
il quale l’assessore ai trasporti Lanfranco Sette, tra l’altro 
ha sottolineato di aver inviato lettera alla Saf (principale 
partner di servizi di autocorriere per Lignano) 
sottoponendo tre soluzioni per il terminal 2011: via 
Amaranto prospiciente il Parking di Sabbiadoro, via 
Tarcento e via Latisana, luogo quest’ultimo che la scorsa 
estate ha procurato vibrate rimostranze da parte degli 
abitanti della zona. Quest’anno però per evitare proteste, 
sarebbero in programma alcune modifiche alla viabilità. 
Per quanto riguarda invece il parcheggio dei pullman è 

stata confermata l’area antistante il Luna Park di viale 
Europa e in giornate di punta pure il parcheggio della 
sede municipale. Un tempo il piano regolatore prevedeva 
l’autostazione nell’area posta tra via dello Stadio, via Annia 
e Lungolaguna Trento, poi in via Lovato, ma pare che 
anche quest’ultima area non vada più bene. Nel bilancio 
triennale 2011 - 2013 la voce stazione autocorriere non 
appare fra le opere da realizzare, è stato sottolineato in 
consiglio comunale, nonostante ci sia un contributo di 
580 mila euro da parte della Provincia di Udine per tale 
realizzazione. Le opposizioni in una recente interrogazione 
hanno chiesto al sindaco Silvano Delzotto pure che il 
deposito delle autocorriere è un onere a carico della società 
che gestisce il servizio pubblico, in quanto vengono a 
sottrarre parcheggi pubblici, pertanto hanno chiesto se 
tali concessioni sono state date gratuitamente o dietro 
pagamento di un canone e se così fosse a quanto ammonta 
la somma incamerata dal Comune.
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o conosciuto Enzo e la sua 
famiglia nel 1961 a cui per 
diversi anni affittavo una casa 

per le loro vacanze lignanesi. 
Lignano è stato per Enzo come 
“il primo amore” che non si scorda 
mai. Mi diceva che i genitori lo 
portarono a Lignano fin da ragazzo 
via Marano. Da allora ho avuto 
sempre modo di avere frequentazioni 

familiari con lui e la sua famiglia 
consolidate poi in una vera amicizia, 
il che non concedeva a tutti. 
Per tanti anni l’agenzia “Teghil” 
è stata il suo punto di riferimento 
e di sosta quasi giornaliera con 
l’intermezzo di un caffè o un 
aperitivo al bar, sempre con la 
inseparabile pipa per poi passare 
ai “toscanelli”. In questi incontri 
ci siamo scambiati confidenze e 
considerazioni sul calcio, sulla 
politica, su Lignano e sulla vita. 
Ho conosciuto un uomo di cultura, 
sincero e schietto, un “vero friulano” 
perché voleva un gran bene a questa 
terra e non ha mai dimenticato le sue 
radici. Ricordo una delle tante serate 
passate assieme ad altri amici fra cui 

Armando Ferro conclusasi con una 
“cantosa” di villotte friulane che Enzo, 
con voce intonata, conosceva molto 
bene. Era anche amante della 
montagna e finché il fisico ha tenuto 
scarpinava volentieri sulle Dolomiti 
quando soggiornava nella sua casa 
di Auronzo. Anche qui ho un ricordo 
piacevole per una “scarpinata” fatta 
alle Tre Cime di Lavaredo assieme 
all’amico Armando Ferro. 
Così definirei Enzo Bearzot: “salt 
- onest - lavoradòr”. Ciò che mi 
rimarrà nel cuore per sempre è la 
dedica che mi ha scritto sul libro 
“Il Romanzo del Vecio”: “Di amicizie 
nella vita se ne trovano poche; Tonino 
è una delle poche. Grazie!”
Mandi Enzo

ANTONINO MARCUZZI COSÌ RICORDA 
IL CT DELLA NAZIONALE ENZO BEARZOT
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Un’altra estate per la nostra Lignano
Come ogni anno, a Lignano tutto è già in grande fermento per un’altra grande 
estate. È compito dell’Amministrazione Comunale, insieme a tutti gli operatori 
turistici e alle istituzioni pubbliche, fare in modo che la vacanza nella nostra città 
sia sempre speciale. Ecco perché tutti stanno lavorando per proporre ai turisti, ma 
anche ai residenti naturalmente, il mare pulito e la spiaggia dorata, il divertimento 
e il relax, la qualità e i servizi. Il cartellone degli eventi di quest’anno è stato ideato 
per essere ricco e soprattutto fruibile da tutti. Sono state infatti eliminate il più 
possibile le sovrapposizioni. In questo modo, da Sabbiadoro a Riviera, Lignano 
è sempre una splendida serata. E dopo un’estate all’insegna della vacanza e del 
benessere, a settembre Lignano sarà ancora una volta la capitale europea dello 
sport con l’arrivo della prima edizione ufficiale degli European Masters Games. 
Una festa dello sport che contagerà tutti perché lo sport, proprio come una bella 
vacanza, è l’alleato del benessere.

Buona estate a tutti, 
Il Sindaco 
Silvano Delzotto

L’amministrazione comunale di Lignano 
augura a tutti i concittadini e turisti i migliori auguri di buona Pasqua 
e dà loro appuntamento per una splendida estate 2011
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a società d’Area al fine di 
poter garantire sempre 
maggiori standard di qualità 

nei servizi dedicati agli ospiti e fare 
in modo che le aspettative degli 
stessi vengono prese a cuore, ha 
fatto si di ottenere la certificazione 
di qualità “Qualität Q Deutschland”, 
un riconoscimento che premia il 
lavoro che la società svolge.
Tra le varie iniziative di questa 
estate, possiamo dire che esiste 
un progetto nominato “non solo 
spiaggia” che dà la possibilità agli 
ospiti di concedersi gratuitamente 
alcuni fuori programma su due 
ruote. Tra questi: 
• Uso gratuito biciclette e bastoncini 
per il Nordic Walking sul piazzale 
della Terrazza a Mare e al bagno 
5 di Riviera 

• Escursioni gratuite con 
accompagnatore 
• Nordic Walking al mattino presto 
e al tramonto
• Percorsi in bicicletta tra piste 
ciclabili, pineta e lungo laguna,  
faro e riserva naturale, escursione 
a Marano Lagunare con ritorno in 
motonave.

EVENTI SPORTIVI DI GIUGNO 
E LUGLIO ALLA BEACH ARENA
• Tappa Campionato Italiano di 
Beach Soccer 
• Tappa Euro League Beach Soccer
• Città degli sport su sabbia, (beach 
volley, soccer, rugby, tennis e foot 
volley), tornei professionistici, giochi
• International Beach Rugby Cup 

EVENTI MUSICALI DI AGOSTO
• Grandi esibizioni musicali con i 
piedi sulla sabbia ed il cielo sopra 
la testa, il tutto ad ingresso gratuito.
• Ricco pure il programma al 
BEACH VILLAGE con una nuova 
forma innovativa per tutta la famiglia
• Altra parte dei programmi sono in 
via di definizione: tutte le 
informazioni sarannodisponibili 
sul sito www.lignanosabbiadoro.it

A LIGNANO... NON SOLO SPIAGGIA

L

SABATO 21 MAGGIO XXVII EDIZIONE 
DEL PREMIO ERNEST HEMINGWAY

a manifestazione per il 
tradizionale appuntamento 
con il Premio Ernest 

Hemingway 2011 avrà luogo nel 
pomeriggio di sabato 21 maggio 
nel grande salone delle feste del 
Kursaal di Riviera. Dopo aver 
festeggiato nel 2009 le nozze 
d’argento, il Premio quest’anno si 
presenta con una vasta rosa di nomi 
al vaglio dell’apposita giuria e nel 
contempo si caratterizza per alcuni 

elementi di novità. Nel solco della 
tradizione si conferma come priorità 
la scelta di qualità espressa dalla 
Giuria per i vincitori delle varie 
sezioni. La manifestazione nata nel 
lontano 1985 per iniziativa dell’allora 
Azienda di soggiorno, ora da diversi 
anni viene curata dal Comune. 
Quest’anno festeggerà la sua XXVII 
edizione e tutti gli anni riesce a 
portare a Lignano importanti 
personaggi del mondo giornalistico 
e culturale. Il Premio si articola in 
quattro sezioni: giornalismo della 
carta stampata, giornalismo 
radiotelevisivo, narrativa e 
saggistica. Sono stati premiati 
personaggi come i compianti: Idro 
Montanelli, Enzo Biagi e Vittorio 
Gasman, poi ancora: Vittorio Feltri, 
Vittorio Zucconi, Ettore Mo, Giovanna 
Botteri, Folco Quilici che esercitano 
la loro importante opera nel mondo 
mediatico. Ci sarà poi il premio 
denominato Europa, assegnato nel 
2005 a Joaquin Navarro Valls, nel 

2007 a Marc Fumaroli, nel 2007 ad 
Umberto Veronesi, l’anno successivo 
al cardinale Angelo Scola e altri 
ancora. 

Domenica 8 maggio apertura 
ufficiale della stagione estiva 2011
Quest’anno la cerimonia ufficiale 
d’apertura della stagione balneare 
2011 avrà luogo domenica 8 maggio. 
Come al solito ci saranno due 
momenti: il primo all’interno della 
Terrazza a Mare dove le autorità 
faranno un consuntivo della scorsa 
stagione ed espongono le 
prospettive per l’estate 2011. 
Ci saranno poi come di consueto 
le premiazioni ad operatori che con 
il loro lavoro hanno portato un certo 
contributo al turismo, infine la 
seconda fase sarà sul piazzale 
antistante il complesso a mare con 
l’alzabandiera, la benedizione da 
parte del parroco don Angelo Fabris 
e alcuni indirizzi di saluto da parte 
delle autorità preposte.
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VELE DI LIGNANO
di Daniele Passoni

CORSO DI SICUREZZA IN MARE 
PER DIPORTISTI E REGATANTI

ecentemente si è svolto per 
la prima volta a Lignano il 
corso Safety, Emergency 

and Sea Survival. Si è trattato di 
un’iniziativa unica nel suo genere 
rivolta a diportisti e sportivi 
regatanti. Il corso è stato 
organizzato da Tiliaventum con 
il supporto del Cvaa che sono 
riusciti a portare nel centro 
balneare friulano nomi come: 
Umberto Verna, direttore scientifico 
del Centro Studi per la Sicurezza 
in Mare “I Ragazzi del Parsifal” di 
Rimini, nonché titolare della Safety 
World di Lavagna e formatore 
abilitato dall’Isaf (Federazione 
Mondiale della Vela). Molto denso 
e corposo il programma teorico e 
molto concreto tenutosi durante 
un fine settimana dove sono state 
affrontate le tematiche afferenti la 
navigazione in sicurezza: normative, 
equipaggiamenti obbligatori e 
integrativi, previsioni meteo, 
navigazione con cattivo tempo, 
comportamenti e regole, avarie a 
bordo, uomo a mare, emergenza 
medica, richiesta soccorso, 
organizzazione Sar, Cirm, 
esercitazione pratica razzi e fuochi, 
abbandono imbarcazione, zattere e 
salvagente, con prove pratiche, 
simulazioni, esercitazioni in acqua. 
Il numero dei partecipanti è stato di 
24 (per motivi qualitativo - formativi, 
il corso è a numero chiuso) 
provenienti da tutto il Triveneto 
(Trento, Rovereto, Padova, Udine, 
Trieste, Pordenone, Belluno, 
Venezia e... ovviamente Lignano) 
tra cui comuni diportisti, istruttori 
di vela, tecnici e professionisti del 
settore, nonché atleti regatanti che 
hanno potuto così ottenere 

l’abilitazione necessaria alla 
partecipazione alle regate d’altura 
oceaniche come previsto dalla 
normativa sportiva vigente (Isaf - 
Offshore Special Regulations). 
Particolarmente coinvolgenti le 
prove pratiche che, grazie alla 
fattiva collaborazione con il 
Comandante Tommaso Cassano 
dell’Ufficio Locale della Capitaneria 
di Porto, sono state simulate ed 
effettuate prove sulle modalità di 
utilizzo delle segnalazioni (razzi, 
fuochi, fumogeni), nonché le prove 
in vasca con permanenza in acqua 
indossando il comune vestiario 
utilizzato in navigazione e testando 
l’utilizzo delle zattere autogonfiabili. 
Significativo pure è stato nel 
riscontrare la presenza anche di 
diportisti di barche a motore che, 
come ha sottolineato lo stesso 
Verna, conferma la maturità del 
navigatore dell’area lignanese, 
sensibile alle tematiche sulla 
sicurezza in mare, non così diffusa 
in altre parti d’Italia e all’estero. 
Un segnale questo che fa riflettere 
sull’attenzione che merita tutto il 
settore del diportismo nautico, oltre 
alle attività sportive della vela, 
soprattutto in una “giovane” Città 
di mare come Lignano che, per certi 
versi, si dimostra più matura di altre 
località storiche.
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di Giacomo D’Ambrogio

www.meteomin.it

I grafici rappresentano la previsione della marea astronomica calcolata 
per la località di Lignano Sabbiadoro. La previsione può essere 
influenzata sia nel tempo, sia nell’ampiezza, da fattori meteorologici 
quali soprattutto pressione atmosferica e vento.



IN CASA ARDITO È NATA ANNA
“Ieri è nata Anna alle ore 18,10. Pesa kg. 3.450 e sta bene. Anna è la felicità 
di Paola e Giorgio Ardito”. Questo il testo del messaggio inviato da Giorgio 
agli amici per annunciare il lieto evento, avvenuto lunedì 14 marzo 2011, 
data storica per Paola e Giorgio, rispettivamente mamma e papà per la 
prima volta. Giorgio Ardito, vice presidente della società Lignano Pineta 
Spa, è persona molto conosciuta in loco per l’attività che svolge assieme 
al padre Renzo nelle gestione della spiaggia di Pineta, ma la figura di 
Giorgio Ardito è presente in varie realtà provinciali e regionali nell’ambito 
turistico e sociale. Anna è la primogenita attesa con molta gioia dalla 
coppia. Ai coniugi Ardito le congratulazioni da parte di tutta la redazione 
di Stralignano e ad Anna un lieto benvenuta tra noi.

30° ANNIVERSARIO FONDAZIONE 
FOTOCINECLUB-LIGNANO
Il gruppo del FotoCineClub-Lignano che nella stessa serata del 150° 
dell’unità d’Italia ha festeggiato anche il 30° di fondazione del loro Club.

LE NOZZE D’ARGENTO PER LA P.C. 
DI LIGNANO
Il 14 marzo scorso i volontari della Protezione civile di Lignano (42 persone 
tra donne e uomini) hanno festeggiato i primi 25 anni di attività sul 
territorio. Ricordiamo però che il gruppo sotto il nome “squadra antincendio 
boschivo” era nato nel 1982, ma soltanto nel 1986 è entrato a far parte 
della P.C. Per l’occasione è stata allestita al Centro civico di Sabbiadoro una 
rassegna fotografica che rimarrà aperta fino a dicembre. All’inaugurazione 
hanno presenziato, tra gli altri, i vertici regionali della P.C. l’assessore Luca 
Ciriani con il direttore Guglielmo Berlasso, di lato nella foto, con al centro il 
sindaco Silvano Delzotto e Alessandro Borghesan, responsabile locale della 
P.C. Presenti molte altre autorità.

ANCHE QUEST’ANNO FERRAGOSTO 
CON LE FRECCE
Il tradizionale appuntamento con la pattuglia acrobatica nazionale è stato 
confermato anche per quest’anno e precisamente avrà luogo lunedì 15 
agosto. La grande manifestazione aerea promossa dal Comune farà la 
gioia di decine e decine di migliaia di persone, grandi e piccole che oramai 
sono abituate a tale appuntamento. Per i lignanesi le Frecce, attualmente 
comandate dal tenente colonnello Marco Land, da anni sono di casa a 
Lignano, infatti durante i mesi invernali sono presenti sul cielo della 
spiaggia friulana tutte le settimane per i normali allenamenti, scenario 
ideale per le loro spettacolari figure in cielo.
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news
D O V E  T R O V A R E  S T R A L I G N A N O

 Stralignano, nella sua nuova veste grafica, dalla scorsa estate, lo potete trovare in omaggio presso le sotto elencate edicole di Lignano.
     Sabbiadoro: Edicola centrale, via Udine 2 + Edicola Sica, via Tolmezzo, 13 + Edicola e tabacchi, via Miramare, 53 
   + Edicola, via Porpetto, 39 (Complesso City Garden)
     Pineta: Edicola e tabacchi, Lungomare Kechler, 4 + Libreria Pineta, Raggio dell’Ostro, 42

news

CENA STRALIGNANO

Lo staff di Stralignano, quasi al completo, alla fine del tradizionale pranzo di primavera. Il nostro direttore Enea Fabris con il presidente 
regionale dell’Ordine dei Giornalisti Pietro Villotta 
durante uno scambio di idee.

GIOVANI LIGNANESI 
CHE SI FANNO ONORE 
FABIO MORO NEO DOTTORE

“I luoghi della Grande 
Guerra in Friuli Venezia 
Giulia” Proposte 
di valorizzazione 
turistico - culturale. 
Questo il tema della 
tesi che ha laureato 
alla Facoltà di 
Lettere e Filosofia 
dell’Università di 
Udine, il giovane 
lignanese Fabio Moro 
in Scienze e tecniche 
del turismo culturale. 
Nel 2014 ricorrerà il 
centenario dell’inizio 

della “Grande Guerra”. Una grande opportunità turistica 
per la nostra Regione - dice il neo dottore - ma ancor di più 
è l’importanza di far conoscere alle nuove generazioni gli 
aspetti drammatici che ha rappresentato per i giovani di 
allora, per far in modo che oggi non si ripeta lo stesso orrore. 
Fabio Moro è un giovane che andrebbe preso d’esempio: 
per laurearsi si è pagato gli studi senza chiedere nulla alla 
famiglia; ha fatto il gelataio, garzone per la distribuzione di 
frutta e verdura agli alberghi e ristoranti, lavorò nell’azienda 
di famiglia nella distribuzione di bombole di gas a domicilio. 
Al dottore Fabio Moro le felicitazioni di tutta la redazione di 
Stralignano.

FAVOLETTE LIGNANESI 
a cura di Aladino

SBALUT CHE ASCOLTAVA LE CONCHIGLIE
Lignano lo chiamavano 
sbeffeggiandolo Sbalut, vale 
a dire traducendo dal friulano 
Contaballe, perché diceva 

alla gente che, quando avvicinava una 
conchiglia all’orecchio, non sentiva soltanto 
il sussurro del mare, ma delle vocine 
che gli raccontavano un sacco di storie. 
Conchigliette minuscole si lagnavano 
perché dei granchiglioni andavano ad 
abitarci senza pagare l’affitto. Conchiglie 
multicolori si vantavano di aver fatto da 
bigiotto attorno al collo di matrone romane 
e greche. Conchiglie nerastre gli parlavano 
dei tempi quando, nelle preistoria, venivano 
scambiate come danaro con i cavernicoli 
dell’entroterra. Conchiglie che lo pregavano 
di andare dalla polizia a denunciare che 
erano state derubate delle perle. Roba 
incredibile da parte di uno che dimostrava 
di sapere sulle conchiglie vita, morte e 
miracoli e ti spiattellava, addirittura, il nome 
latino di alcune delle sue favorite. 

La Fragum Unedu con una addentelatura 
simile a quella di una pinza da elettricista. 
La Vermicularia Knorri a foggia di cavatappi. 
La Galgodea Echinophora che potrebbe 
essere confusa con una conchiglietta da 
pasta al burro e sugo. Un bel giorno Sbalut 
sparì. E chi lo disse andato a Milano a 
mettere su una fabbrica di astucci e scatole 
fabbricate con conchiglie e che giurò che era 
stato visto imbarcarsi per un paese asiatico 
dove, secondo lui, c’erano conchiglioni 
enormi che uno poteva usare come 
barchette. Parlando con Sbalut una volta, 
mi fece una confidenza: di buon mattino 
aveva visto un Tritone che, soffiando 
rumorosamente in una conchiglia impiegata 
come tromba, cercava disperatamente 
la sua Sirenetta. Ora ragazzi che amate 
raccogliere conchiglie, se vi capitasse di 
sapere da un pescatore dov’è la Sirenetta 
tenete a mente il luogo dove si trova, visto 
che il Tritone potrebbe passare, non si sa 
mai, nuovamente per Lignano.
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ltre ad essere apprezzata per sole, 
mare, spiaggia e divertimenti di 
vario genere, Lignano con i suoi 

5 mila posti barca di cui dispone, è 
considerata la località turistica con il 
maggior concentramento della nautica 
da diporto di tutto il Mediterraneo. 
Oltre agli ormeggi dispone pure di 
capannoni per il rimessaggio invernale, 
officine specializzate e di quanto 
necessario prima che il diportista si 
inoltri in mare aperto. Purtroppo tutti 
gli anni i responsabili del settore sono 
alle prese per il dragaggio dei canali, in 
particolar modo coloro che sono ospiti 
nei porti lungo il fiume Tagliamento, in 
cui lo sbocco in mare viene 
costantemente ostruito dalle piene 
autunnali ed invernali. Anche questa 
primavera, per il sesto anno consecutivo, 
sono stati asportati dalla foce del fiume 
circa di 50.000 mc. di sabbia che poi è 
servita per rimpinguare la spiaggia di 
Pineta, sottoposta a costante erosione. 
Si tratta di un intervento già collaudato 
da anni con il quale si risolvono due 
importanti problemi: il ripristino 
dell’arenile, indispensabile per la sua 
fruizione e via libera in sicurezza ai 
diportisti. Gli operatori del settore 
nautico nell’esprimere la loro 
soddisfazione per questo intervento, 
non nascondono le preoccupazioni per 
il futuro. Infatti - dicono i responsabili 

del Consorzio marine - non vi è certezza 
che l’intervento ormai collaudato, possa 
essere riproposto per il 2012 e per gli 
anni a venire. L’intervento 2011 è 
l’ultimo previsto dal piano triennale 
dragaggi, e non è dato sapere se da 
parte dell’amministrazione regionale 
si procederà al rifinanziamento futuro 
dell’iniziativa. Altro punto che necessita 
essere dragato è alcun dubbio il passo 
marittimo di porto Lignano. 
Il Consorzio marine si appella pertanto 
alla Regione Fvg, affinché possa reperire 
risorse finanziarie, dato che la 
manutenzione ordinaria e programmata 
dalle vie d’acqua regionali è di 
fondamentale importanza, non solo 
per l’economia nautico - turistica di 
Lignano, ma anche per la sicurezza 
idraulica della zona.

O

DOPO I DRAGAGGI 
DELLA FOCE 
DEL TAGLIAMENTO 
VIA LIBERA AI DIPORTISTI

Marina Pizzoli




